





CONTRATTO COLLETTIVO DECENTRATO REGIONALE 


CONCERNENTE LE UTILIZZAZIONI E LE ASSEGNAZIONI PROVVISORIE DEL PERSONALE DOCENTE, EDUCATIVO ED A.T.A. PER L’A.S. 2002/2003











Il giorno 6 giugno 2002, presso la sede dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia in Bari, ha avuto luogo l’incontro tra la delegazione di parte pubblica di cui al D.D. prot. n.16687 del 20.7.2001 e la delegazione di parte sindacale, nelle persone che sottoscrivono in calce il presente accordo, per procedere alla contrattazione decentrata regionale concernente le utilizzazioni e le assegnazioni provvisorie del personale docente, educativo ed A.T.A. per l’a.s. 2002/2003.








LE   PARTI








VISTO il D.Lgs. 30.3.2001, n.165, recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche;


VISTO il D.Lgs. 16.4.1994, n.297, recante il Testo Unico delle leggi vigenti in materia di istruzione;


VISTO il C.C.N.L. del comparto Scuola, sottoscritto il 26.5.1999, con particolare riferimento all’art.4, che individua le materie oggetto di contrattazione decentrata;


VISTO il C.C.N.I. del comparto Scuola, sottoscritto il 31.8.1999;


VISTO il D.P.R. 6.11.2000, n.347, con il quale è stato adottato il regolamento recante norme di organizzazione del Ministero della pubblica istruzione;


VISTO il C.C.N.L. comparto Scuola sottoscritto il 15.3.2001, relativo al 2° biennio economico 2000-2001, e in particolare gli artt.2, 3 e 4, che disciplinano il nuovo sistema di relazioni sindacali;


VISTO, in particolare, l’art.2 del succitato C.C.N.L. 15.3.2001, secondo cui la devoluzione a livello regionale delle materie finora trattate a livello nazionale o provinciale dell’Amministrazione Scolastica comporta anche l’attribuzione al predetto livello regionale della competenza alla relativa contrattazione o alle altre forme di relazioni sindacali previste al riguardo dal C.C.N.L. 26.5.1999;


VISTO il C.C.D.N. 29.5.2002, concernente le utilizzazioni e le assegnazioni provvisorie del personale docente, educativo ed A.T.A. per l’a.s. 2002/2003;








STABILISCONO E CONCORDANO QUANTO SEGUE








ART. 1 - Campo di applicazione, finalità, efficacia e durata del contratto.





1. Il presente contratto, ad integrazione del C.C.D.N. sottoscritto in data 29.5.2002, a cui si rimanda per quanto non previsto o non convenuto diversamente, intende assicurare trasparenza e certezza del rispetto delle procedure, individuando i criteri e definendo le modalità per la determinazione dei posti e cattedre disponibili a livello regionale per le operazioni di utilizzazione e di assegnazione provvisoria del personale docente, educativo ed A.T.A. La disponibilità complessiva regionale risulterà dalla sommatoria dei quadri delle disponibilità provinciali che saranno oggetto di informazione alle OO.SS., da parte dei singoli Dirigenti dei CC.SS.AA., prima di avviare le relative operazioni di nomina. Limitatamente ai posti di sostegno aggiuntivi e in deroga, l’istituzione e la ripartizione verranno effettuate a livello regionale ai sensi dell’art.9, comma 4 del D.I. allegato alla C.M. n.16 del 19.2.2002.





2. Il presente contratto disciplina, altresì, l’utilizzazione in altri insegnamenti del personale docente appartenente a ruoli e classi di concorso in esubero, tenendo conto dei titoli di studio e professionali posseduti, prevedendo per gli stessi un contratto integrativo, da stipulare con i Dirigenti dei singoli CC.SS.AA., con l’attribuzione del maggior trattamento economico eventualmente spettante. In questo contesto si tiene conto del disposto di cui al D.M. n.354/98 e successive modifiche relativo al riconoscimento delle abilitazioni delle classi di concorso appartenenti agli Ambiti Disciplinari, per coloro che siano in possesso di abilitazione nelle classi interessate agli Ambiti stessi. Pertanto, il possesso di un’ulteriore abilitazione da parte del personale docente delle scuole di ogni ordine e grado, consente l’utilizzazione su tutte le cattedre o posti corrispondenti ai titoli abilitanti medesimi. L’utilizzazione in altra classe di concorso sarà disposta esclusivamente per i docenti appartenenti a classi di concorso in esubero.


 


3. Il contratto ha validità per l’anno scolastico 2002/2003 e sostituisce i C.C.D.P. stipulati dai Provveditori agli Studi della Regione Puglia per l’a.s. 2001/2002, in applicazione del C.C.D.N. siglato in data 11 luglio 2000, confermato dalla C.M. n.122 del 13 luglio 2001.








ART. 2 - Personale avente titolo alla proroga del trasferimento annuale.





1. Le proroghe dei trasferimenti annuali sono disposte d’ufficio. Si rimanda, in proposito all’art.2 del C.C.D.N. 29.5.2002.








TITOLO   I


PERSONALE   DOCENTE








ART. 3 - Docenti destinatari delle utilizzazioni.





1. Destinatari dei provvedimenti di utilizzazione per l’anno scolastico 2002/2003 sono i docenti indicati nell’art.3 del C.C.D.N. 29.5.2002, nonché i docenti delle scuole di ogni ordine e grado che prestano servizio in corsi funzionanti presso le strutture ospedaliere e negli istituti di pena.





2. Ai sensi dei commi 3 e 4 dell’articolo sopra citato, anche i docenti appartenenti alla D.O.P. non possono essere utilizzati d’ufficio in altro ruolo o in altra classe di concorso se non risultano in posizione di soprannumero rispetto al contingente D.O.P.





3. Le tabelle di valutazione ed i titoli relativi alle utilizzazioni sono formulate secondo gli stessi criteri stabiliti per i trasferimenti d’ufficio dal C.C.D.N. 21.12.2001, riportate nell’allegato 1 del citato C.C.D.N. 29.5.2002. Le tabelle di valutazione dei titoli ai fini delle assegnazioni provvisorie sono stabilite nello stesso C.C.D.N. secondo le tabelle riportate nell’allegato 2. A tali tabelle si applicano le precisazione di cui all’art.1, comma 6 del medesimo contratto.








ART. 4 - Criteri per la definizione del quadro delle disponibilità.





1. Premesso che le variazioni del numero degli alunni iscritti in ciascuna istituzione scolastica, verificate nella fase di adeguamento alla situazione di fatto, non comportano modifiche al numero delle classi autorizzate in organico di diritto, ai sensi dell’art. 3 del D.L. 3.7.2001, n.255, convertito con legge 20.8.2001, n.333, gli incrementi del numero delle classi, eventualmente indispensabili, sono disposti da ciascun dirigente scolastico secondo i parametri di cui al D.M. 24.7.1998, n. 331.





2. I posti e gli spezzoni orario derivanti da tali incrementi, unitamente ad altri posti eventualmente disponibili per l’intero anno scolastico, anche per effetto di provvedimenti aventi efficacia limitata ad un anno (es. esoneri e semi-esoneri dei collaboratori vicari, comandi, part time, ore di avviamento alla pratica sportiva, ecc.), dovranno essere comunicati dai dirigenti scolastici entro il 10 luglio ai  CC.SS.AA., quali articolazioni sul territorio dell’Ufficio Scolastico Regionale, dopo aver effettuato eventuali assorbimenti (totali o parziali) nei confronti dei docenti assegnati ad una cattedra-orario esterna istituita nell’organico di diritto. Nell’ipotesi di assorbimento parziale, la variazione della composizione della cattedra-orario esterna potrà essere operata (previo consenso dell’interessato e sulla base delle opportune intese con i dirigenti degli altri istituti coinvolti) unicamente nell’ambito delle scuole o istituti che già concorrevano alla composizione della cattedra nell’organico di diritto. In entrambe le ipotesi, il dirigente scolastico dovrà trasmettere immediatamente copia del provvedimento di assorbimento al C.S.A. territorialmente competente e ai dirigenti scolastici delle altre scuole interessate, in vista degli adempimenti di rispettiva competenza.





3. I dirigenti dei C.S.A. competenti per territorio, utilizzando tutte le disponibilità reperite, eventualmente costituendo nuove cattedre con gli stessi criteri adottati per la definizione dell’organico di diritto, predisporranno il quadro delle disponibilità complessive provinciali, distinto per ordine e grado di scuola, che dovrà contenere, oltre i posti e gli spezzoni residuati dalle operazioni di movimento, i posti e gli spezzoni derivanti dagli incrementi di classi, nonché tutti i posti comunque disponibili per l’intero anno, nonché i posti di sostegno aggiuntivi ed in deroga autorizzati dal Direttore Generale ai sensi dell’art.9, comma 4 del D.I. allegato alla C.M. 16/2002.





4. Prima di avviare le operazioni, il quadro complessivo ed analitico della disponibilità iniziale verrà reso noto tramite affissione all’Albo del C.S.A. e portato a conoscenza delle OO.SS. firmatarie del presente accordo per verificarne la rispondenza ai criteri generali fissati da questo contratto nonché da quanto previsto dal comma 4 dell’art.4 del C.C.D.N.; il quadro delle disponibilità sarà aggiornato e comunicato alle stesse OO.SS. in caso di disponibilità sopravvenute per qualsiasi motivo. Insieme al quadro delle disponibilità iniziali dovrà essere affisso un calendario di massima delle operazioni di utilizzazione. Il predetto calendario potrà subire, in via eccezionale, modifiche solo in relazione ad esigenze organizzative e tecniche del Centro Servizi Amministrativi.





5. Fermo restando quanto esplicitato dall’art.4 del C.C.D.N. 29.5.2002, si conviene che qualora l’esubero lo consenta sarà data priorità, nell’ordine, ai posti finalizzati a garantire:


la continuità delle iniziative progettuali e delle attività già in atto;


la promozione della istituzione di posti di Operatore Tecnologico nelle istituzioni scolastiche, anche eventualmente consorziate, che partecipano al programma di sviluppo delle tecnologie didattiche finalizzato al miglioramento della professionalità dei docenti e dell’efficacia del processo di insegnamento/apprendimento.





6. Per gli istituti di istruzione secondaria di primo e secondo grado, in cui era in vigore la sperimentazione, a partire dall’anno scolastico 1999/2000, del nuovo modello organizzativo dell’Organico Funzionale, e nei quali permangono condizioni di organico che consentano l’adozione di modelli organizzativi flessibili deliberati dal collegio dei docenti, l’utilizzo del personale avviene sulla base di criteri definiti dal contratto di istituto. Risorse aggiuntive potranno essere assegnate dal dirigente del competente C.S.A. e potranno rientrare nell’ambito delle operazioni di cui al presente contratto per la copertura:


dei posti rivenienti dall’autorizzazione di classi bilingue, nel caso in cui le esigenze di insegnamento della lingua minoritaria non siano assicurate dalle risorse assegnate per l’attuazione del Piano dell’Offerta Formativa;


degli spezzoni di insegnamento residuati dopo l’attribuzione delle risorse alle classi di concorso in coerenza con il P.O.F. deliberato dal Collegio dei docenti;


dei posti o degli spezzoni resi disponibili in seguito ad esonero e/o semiesonero del collaboratore vicario e per la presenza nell’istituzione scolastica di personale titolare a tempo parziale;


delle esigenze di sostegno per gli alunni portatori di handicap.


Ovviamente, l’utilizzazione dovrà riguardare l’assegnazione dei posti non coperti da docenti titolari.








ART. 5 - Scadenze, modalità, criteri di articolazione e procedure organizzative nell’assegnazione di sede.





1. Nel rinviare all’art.6 del C.C.D.N. 29.5.2002 per ciò che attiene ai criteri di articolazione delle utilizzazioni, si conviene che:


A - Tutte le domande relative ai procedimenti di utilizzazione e di assegnazione provvisoria dovranno essere prodotte ai CC.SS.AA. competenti ad adottare il relativo provvedimento entro e non oltre il 20 giugno 2002, utilizzando i modelli allegati (uno per ciascun provvedimento richiesto):


	Modello U1 - Domanda di utilizzazione e di assegnazione provvisoria per la scuola materna


	Modello U2 - Domanda di utilizzazione e di assegnazione provvisoria per la scuola elementare


	Modello U3 - Domanda di utilizzazione e di assegnazione provvisoria per la scuola secondaria di 1° grado


	Modello U4 - Domanda di utilizzazione e di assegnazione provvisoria per la scuola secondaria di 2° grado


Nell’ipotesi in cui vengano richieste sedi riferite a provincia diversa da quella di titolarità, copia della domanda dovrà essere inviata per conoscenza anche al dirigente del C.S.A. di titolarità.


Non potrà, comunque, essere considerata causa di esclusione l’utilizzazione di modelli diversi, eventualmente predisposti dai CC.SS.AA.


B - Per le operazioni di utilizzazione dei docenti di ogni ordine e grado di istruzione, si procederà, di norma, per convocazione, che verrà notificata mediante avviso pubblicato all’Albo del C.S.A. territorialmente competente, oltre che con altre modalità ritenute idonee (avviso agli organi di stampa, alle istituzioni scolastiche del territorio, alle OO.SS. di categoria; inserimento sul sito web dell’amministrazione; ecc.).


C - Il quadro iniziale complessivo delle disponibilità sarà affisso all’Albo del C.S.A. territorialmente competente, di norma, entro le 24 ore antecedenti la data della convocazione.


D - Eventuali disponibilità sopravvenute nelle diverse fasi delle operazioni, fatto salvo il diritto assoluto al rientro in sede del perdente posto e al rientro del trasferito in quanto soprannumerario nel quinquennio, andranno ad integrare il quadro già precedentemente definito e saranno rese utili, ai fini delle operazioni, all’inizio della prima convocazione successiva.      


      





ART. 6 - Assegnazioni provvisorie e scambi di sedi fra coniugi.





1. Tutte le domande di assegnazione provvisoria vanno prodotte entro e non oltre il termine del 20 giugno 2002, utilizzando i modelli elencati nel precedente art.5. Le richieste di scambio di sedi fra coniugi potranno essere prodotte anche successivamente a tale termine, purchè in data compatibile con l’espletamento delle operazioni entro il 31 luglio 2002.





2. Considerato che lo scambio avviene nell’ambito dello stesso ruolo, classe di concorso e/o posto, le relative domande, sottoscritte da entrambi i coniugi, dovranno contenere le stesse dichiarazioni, nonché la sede cui sono stati assegnati per l’anno in cui chiedono di scambiare i posti.





3. Lo stato di coniugati può essere dimostrato con certificazione anagrafica ovvero con autocertificazione.





4. Lo scambio di posto ha efficacia limitata all’anno scolastico nel corso del quale viene disposto ed è interruttivo della continuità del servizio nella stessa sede.








ART. 7 - Precedenze nelle operazioni di utilizzazione e di assegnazione provvisoria.





1. Fermo restando l’ordine delle precedenze indicate nell’art.8 del C.C.D.N. - che deve essere attuato in ciascuna fase delle operazioni - si conviene che la lettera b) del punto 1.I dell’articolo sopra citato deve intendersi riferito anche ai portatori di protesi agli arti inferiori.








TITOLO   II


PERSONALE   EDUCATIVO








ART. 8 - Utilizzazioni.





1. Si stabilisce che, prima di procedere alle utilizzazioni, ai sensi dell’art.73 della Legge n.270/82, del personale educativo in soprannumero sulla dotazione provinciale, viene consentito al medesimo di chiedere, con formale domanda, la messa a disposizione presso una delle istituzioni convittuali.


	





TITOLO   III


PERSONALE   A.T.A.








ART. 9 - Norma di rinvio.





1. Per il personale ATA si richiamano integralmente le disposizioni del Titolo III del C.C.D.N. 29.5.2002, salvo riesame della questione dopo l’avvenuta definizione delle relative dotazioni organiche.





2. Il termine per la presentazione delle domande relative alle varie operazioni (utilizzazione, assegnazione provvisoria, scambio di sedi tra coniugi) è fissato al 10° giorno successivo alla pubblicazione dei provvedimenti di mobilità per l’a.s. 2002/2003.








TITOLO   IV


NORME   COMUNI








ART. 10 - Relazioni sindacali.





	1. Le operazioni di cui al presente C.C.D.R. formeranno oggetto anche del sistema di relazioni sindacali a livello delle singole istituzioni scolastiche disciplinato dal C.C.N.L. 26.5.1999.








ART. 11 - Norma finale.





1. Per quanto non previsto nel presente accordo, si applicano le norme contenute nel C.C.N.L. 26.5.1999 e le altre disposizioni vigenti in materia, compresi i contratti collettivi nazionali decentrati, con particolare riferimento a quello sottoscritto il 29.5.2002.





2. A norma dell’art.47, comma 3 del d.lgs. 30.3.2001, n.165, si dichiara che il presente accordo non comporta, neanche a carico degli esercizi finanziari successivi, impegni di spesa eccedenti le disponibilità finanziarie assegnate a questo Ufficio Scolastico Regionale.











LE  PARTI  FIRMATARIE








PER  LA  PARTE  PUBBLICA


dr. Giuseppe Fiori		Direttore Generale U.S.R.


dr.  Ruggiero Francavilla	Dirigente Vicario U.S.R.	_______________________________


dr.  Mario  Angelini		Dirigente U.S.R.		_______________________________


dr.ssa	Anna  Cammalleri	Dirigente C.S.A. Taranto 	_______________________________


dr.  Corrado  Nappi		Dirigente U.S.R.		_______________________________


dr.ssa 	Angela Marolla		Dir. Amm.vo C.S.A. Bari	_______________________________





PER  LA  PARTE  SINDACALE


C.G.I.L. - Scuola						________________________________


C.I.S.L. - Scuola						________________________________


U.I.L. - Scuola							________________________________


S.N.A.L.S. - CONF.S.A.L.					___________________________________ 
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